
 

  

 

Titolo dell'attività: Il sole per una buona azione – Costruiamo insieme la Lettonia 

Durata: Progetto annuale in corso (aggiunte settimanali) 

Età dei partecipanti: dai 6 ai 10 anni (Elementari) 

Materie: Etica • Educazione civica • Geografia • Arte 

Ambito di benessere: Mentale, Sociale 

 

La tua attività contribuisce a: 

Gestire lo stress 

Sviluppare una consapevolezza sul benessere mentale 

Esprimere i sentimenti a parole 

Costruire rapporti positivi 

Educare ai valori 

Promuovere un'interazione positiva e una collaborazione tra gli studenti 

Promuovere un'interazione insegnante-studente pro-sociale 

Concentrarsi su un'educazione inclusiva 

 

Partecipazione da parte degli studenti: Alta 

Difficoltà di attuazione per l'insegnante: Facile 

Materiale necessario: 

– Soli di carta gialla (tagliati precedentemente, 10 cm) 

– Grande mappa muta della Lettonia sulla parete 

– Punti di colla 

– Foglio per la riflessione per ogni alunno (facoltativo) 

Procedimento: 

1) Presentare lo scopo: ogni azione gentile, utile o responsabile fa guadagnare un sole. 

2) L'insegnante o i compagni nominano; il sole viene firmato da chi lo dona e da chi lo riceve e 

attaccato sulla mappa. 

3) Una volta alla settimana, contare i soli e congratularsi per i progressi: “Guardate come 

risplende la Lettonia!” 

4) Breve momento di condivisione: i bambini descrivono la buona azione che hanno compiuto o 

ricevuto. 

5) Alla fine dell'anno, fotografare la mappa luminosa e inviare a casa un “Certificato solare” che 

riassume i contributi personali. 

 

Punti chiave: mantenere trasparenti i criteri, evitare favoritismi, sottolineare il valore intrinseco della 

gentilezza. 

 

Esperienza della prova: I bambini hanno subito iniziato a cercare modi per aiutare gli altri: 

allacciando le scarpe agli amici, condividendo matite o placando conflitti. La mappa visiva è diventata 

motivo di orgoglio: “La nostra classe ha fatto brillare la Lettonia!”. Gli episodi di  comportamento 

negativo sono diminuiti e gli alunni hanno iniziato a usare “Voglio darti un sole” come complimento 

spontaneo. I genitori hanno riferito di atti di gentilezza simili anche a casa. 

 


